


SETTORE AFFARI GENERALI



UFFICIO CONTRATTI
APPALTO N…42 /2003

DISCIPLINARE DI GARA

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE DEL NUOVO CENTRO NATATORIO COMUNALE POLIFUNZIONALE

Licitazione privata (art. 20 comma 2 –L. 109/94)

CAPO 1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Il plico contenente  la domanda di partecipazione e la documentazione infra indicata deve pervenire mediante raccomandata postale o posta celere o posta prioritaria o raccomandata a mano (c.d. autoprestazione) o mediante agenzia di recapito autorizzata o mediante consegna a mano negli orari d’ufficio, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 13. del bando di gara. 

Il plico deve essere idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve  recare  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – la seguente dicitura:

“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA LICITAZIONE PRIVATA INDETTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE DEL NUOVO CENTRO NATATORIO POLIFUNZIONALE”.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo il plico non giunga a destinazione in tempo utile.

Nel plico dovranno essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000, contenente le seguenti dichiarazioni sostitutive ai sensi D.P.R. 445/200, successivamente verificabili:
a) iscrizione alla competente Camera di Commercio, con indicazione della natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività dell’impresa, data di iscrizione e  durata, nonché delle generalità degli amministratori, legali rappresentanti e direttori tecnici;

b) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 75 comma 1 D.P.R. 554/1999 nonché in quelle previste dall’art. 10 L. 575/1965 (disposizioni antimafia). In particolare, la dichiarazione relativa all’assenza delle cause di esclusione di cui ai punti b) e c) dell’art. 75 comma 1 D.P.R. 554/1999,  dovrà essere resa da tutti i soggetti indicati nei predetti punti
; 

c) che in particolare l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata, di concordato preventivo  o di ogni altra analoga situazione risultante da una procedura di natura concorsuale, o che non sia in corso nei confronti dell’Impresa un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

d) elenco delle imprese (denominazione/ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 cod.civ., si trova in situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

e) (nel caso in cui  il concorrente intenda eseguire direttamente le lavorazioni oggetto della presente concessione) di essere in possesso dell'attestato di qualificazione S.O.A., adeguato alle categorie e classifiche richieste nel bando di gara (l’attestazione in originale o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso in corso di validità deve essere prodotta ai fini dell’ammissione alla gara); 

f) di essere in possesso dei requisiti d’ordine speciale previsti dall’art. 98 D.P.R. 554/9, come precisato al punto 15 del  bando di gara; 

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ( L. 12.03.1999 n. 68)

Per le comunicazioni da parte di questa Stazione Appaltante, dovranno essere indicati inoltre nell’istanza di partecipazione:

· numero telefonico e numero di fax

· codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione IVA)

· Sede INPS    _______________

n. posizione ______________

· Sede INAIL   _______________

n. posizione ______________

· Cassa Edile  _______________

n. posizione ______________

Si consiglia di redigere l’istanza di parteciapazione alla gara, contenente le dichiarazioni sostitutive richieste ai sensi del D.P.R. 445/2000 utilizzando il FAC-SIMILE allegato al presente disciplinare o in ogni caso in conformità ad esso.

2). Le associazioni temporanee di imprese e consorzi di cui all’art. 10 comma 1 L.109/94 s.m.i., già costituiti al momento della gara, dovranno presentare il mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata, e la procura con cui viene conferita la rappresentanza, risultante da atto pubblico, entrambe in originale o copia autenticata.

E’ ammessa la presentazione sia del mandato sia della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

I consorzi dovranno presentare l’atto costitutivo (in originale o copia autenticata) e gli eventuali atti modificativi.

In caso di partecipazione alla gara da parte di associazioni temporanee di imprese e consorzi di cui all’art. 10 - comma 1 - Lett. d) ed e) L. 109/94, non ancora costituiti, dovrà essere presentata dichiarazione contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una delle imprese, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese facenti parte della costituenda associazione temporanea o consorzio.

Tale dichiarazione, così come il successivo atto costitutivo del raggruppamento, dovranno contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento ovvero precisare la possibilità di cooptazione di cui all’articolo 15 – ultimo comma del bando di gara.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e successive modificazione, dovrà essere presentata dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati, sia nel caso di associazioni temporanee di imprese che di consorzi.
La dichiarazione e la  documentazione di cui al punto 1) del presente  disciplinare dovrà essere presentata da ciascuna impresa associata o consorziata.

Le dichiarazioni richieste al precedente punto 1, il rispetto delle modalità per la partecipazione delle associazioni temporanee di imprese e dei consorzi, l’attestazione di cui al punto 1 – lett.e) sono richieste a pena di esclusione.

CAPO 2 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà mediante la procedura indicata dall’art. 21 comma 2 lettera b) della legge 109/94 s.m.i. 

In una sala del Palazzo Municipale, la Commissione di preselezione all’uopo nominata procederà in seduta riservata alla verifica della documentazione prevista ai punti 1e 2 del presente disciplinare.

Tutti i concorrenti in possesso dei requisiti richiesti saranno invitati a presentare offerta.

Entro 30 giorni dal termine per la presentazione delle richieste di partecipazione, la stazione appaltante inoltrerà gli inviti a presentare l’offerta, che dovrà pervenire unitamente alla cauzione provvisoria di € 78.384,00, da costituirsi con le modalità che saranno indicate, nonché agli altri documenti richiesti  nella lettera invito.

Nel giorno fissato nella lettera invito per l’espletamento della gara, in seduta pubblica, la Commissione di gara costituita ai sensi dell’art. 10 del vigente Regolamento Comunale sull’attività contrattuale, procederà all’apertura dei plichi pervenuti e all’esame della correttezza formale della documentazione richiesta ai fini dell’ammissibilità alla gara, alla conseguente ammissione o esclusione delle Imprese dalla gara.

La Commissione di gara procederà quindi al sorteggio previsto dall’art. 10 comma 1 quater L. 109/94 s.m.i. per la verifica dei requisiti previsti dall’art. 98 del D.P.R 554/99 e richiesti al punto 15 lett. a, b, c, d del Bando di gara.

Tale controllo sarà effettuato nei confronti di un numero di imprese  pari al 10% dei concorrenti ammessi alla gara, arrotondato all’unità superiore, scelti per sorteggio pubblico.

Si precisa che il sorteggio verrà effettuato prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte economiche.

Ai concorrenti sorteggiati verrà richiesto, tramite fax, di trasmettere entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il posesso dei requisiti dichiarati.

La Commissione di gara, terminata la valutazione della documentazione presentata, in seconda seduta pubblica, procede:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali;

b) esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, ovvero  le cui dichiarazioni non siano confermate; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quater, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

Esperiti tali adempimenti, l’esame delle offerte sarà deferito ad apposita Commissione Giudicatrice che sarà nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, ai sensi dell’articolo 21 commi 5, 6 e 7 L. 109/94 s.m.i. e  art. 92 D.P.R. 554/99.

La Commissione Giudicatrice, con riferimento ai soli concorrenti ammessi alla gara, procederà in una o più sedute riservate, alla individuazione del miglior offerente in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 91 D.P.R. 554/99 e ai criteri e fattore ponderali indicati al punto 17: del Bando di gara, che saranno calcolati con il metodo aggregativo-compensatore (all. B D.P.R. 554/99).

La verifica dei requisiti previsti dall’art. 98 del D.P.R 554/99 e richiesti al punto 15 lett. a, b, c, d del Bando di gara verrà effettuata anche nei confronti del concorrente risultato aggiudicatario e del secondo in graduatoria; nel caso in cui la verifica non dia esito positivo, si procederà come previsto ai punti a), b) e c) del presente CAPO 2, nonché all’individuazione del nuovo aggiudicatario sulla base della graduatoria delle offerte.

L’aggiudicazione acquisirà carattere definitivo solo a  seguito della determinazione dirigenziale di aggiudicazione. 

CAPO 3 -  OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

Al fine di poter procedere alla stipulazione del successivo contratto d’appalto, il concorrente aggiudicatario dovrà provvedere, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva, ai seguenti adempimenti:

a) versamento delle spese contrattuali, nella misura che verrà richiesta dalla Stazione Appaltante;

b) costituzione delle cauzioni e delle garanzie richieste al punto 16 del Bando di gara;

Nel caso in cui l’impresa non provveda tempestivamente o regolarmente a tali adempimenti, l’aggiudicazione verrà revocata con automatico incameramento della cauzione provvisoria da essa versata, salvo il diritto da parte del Comune al risarcimento di eventuali maggiori danni; l’appalto potrà pertanto essere affidato al concorrente che segue in graduatoria.

Al presente disciplinare è  allegato il modello dell’ Istanza di ammissione alla gara e il modello GAP. 

�  Art. 75 Comma 1 D.P.R.554/1999: Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: …b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; il divieto opera se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;


c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale; il divieto opera se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;





� L’attestazione SOA per la categoria prevalente dovrà certificare il possesso, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 34/2000, di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di elementi significativi e correlati del suddetto sistema.


Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso della citata certificazione di qualità ovvero della dichiarazione di elementi significativi e correlati del suddetto sistema, dovrà essere prodotto, a pena di esclusione, o il relativo certificato, rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 –, o la dichiarazione di elementi significativi e correlati del suddetto sistema di qualità. Il certificato di qualità UNI EN ISO 9000 potrà essere prodotto, oltre che in originale, anche in copia conforme o mediante dichiarazione sostitutiva.
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